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ABSTRACT 

**DESCRIZIONE PROGETTO** 

CONTESTO SOCIALE Il volontariato, tradizionalmente legato al mondo delle associazioni, vive 

un’epoca in cui si affacciano come nuovi protagonisti i c.d. “volontari occasionali”: cittadini disposti 

ad impegnarsi in attività solidaristiche venendo meno al vincolo organizzativo e alle dinamiche 

associative.  Minaccia o opportunità?  

Certamente se da un lato si assiste ad una valorizzazione del capitale sociale e ad un impulso positivo 

verso nuove forme di cittadinanza attiva, dall’altro si teme che il fenomeno possa, soprattutto in 

situazioni estreme quali le emergenze di protezione civile, contrastare con le procedure operative di 

sistema generando effetti controproducenti e pericolosi per entrambe le forze sociali. 

CONTESTO NORMATIVO Il CTS e il DM del 6 ottobre 2021 del MLPS riconoscono nell’impianto 

normativo il volontario occasionale, ma lasciano ai singoli Enti l’interpretazione di tale nozione con 

riferimento al suo coordinamento e gestione. 

Il D.Lgs. 1/2018 (CPC) riconosce ai cittadini, in situazioni di emergenza, di agire a titolo personale 

per l’esecuzione di primi interventi riferiti all’ambito privato e/o di prossimità coordinandosi con le 

attività delle ODV, ma senza disciplinare le forme di compartecipazione di risposta alle emergenze. 

OBIETTIVO GENERALE Far convergere tutte le espressioni di impegno civico della cittadinanza verso 

modelli virtuosi di intervento e collaborazione. 

Le reti nazionali con un’estensiva esperienza nel coordinamento del volontariato sono chiamate, 

insieme alla filiera di attori pubblici e privati, a promuovere e favorire un miglioramento generale, su 

base nazionale, dei livelli di accoglienza, preparazione e gestione di volontari occasionali o non 

organizzati (soprattutto in emergenza, ma non solo), individuando modelli di interoperabilità 

virtuosi. 
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TARGET 1) Struttura operativa di Protezione Civile: volontariato, amministrazioni locali e nazionali, 

stakeholder. 2) Altri ETS. 3) Volontari del capofila e del partner. 4) Cittadini. 

DURATA 18 mesi dalla data di avvio (entro 15 giorni dalla firma della Convenzione con il MLPS). 

ENTI ATTUATORI Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze ODV (ANPAS, Capofila), Unione 

Nazionale Prologo d’Italia APS (UNPLI, Partner) 

COLLABORATORI Anci Toscana, Anci Emilia Romagna, Anci Marche, DPC, FTS, CSVnet, 

Confcooperative. 

**PIANO DI LAVORO DI PROGETTO** 

FASE 1 - RICERCA SOCIOLOGICA STRUTTURATA SUL FENOMENO SOCIALE DEL 

VOLONTARIATO SPONTANEO E NON ORGANIZZATO: percorso volto a fornire le basi conoscitive 

necessarie sulle cause sociali, psicologiche, economiche e identitarie che muovono i cittadini in azioni 

di volontariato non organizzato, declinando le definizioni e le dimensioni di indagine utili ai fini della 

costruzione di un modello integrato di solidarietà e di intervento. 

FASE 2 - ATTIVAZIONE DI DIBATTITI PARTECIPATIVI MULTI-AGENCY: momento progettuale 

dedicato ad avviare un confronto trasparente tra opinion leaders, attori chiave e comunità di 

riferimento per contribuire a valorizzare l’esperienza solidaristica spontanea ed individuale dei 

cittadini nel rispetto delle strutture preposte, dell’assetto normativo esistente, dei livelli di 

responsabilità e legalità. 

FASE 3 - VALORIZZAZIONE DELLE RELAZIONI SOCIALI E DEI LEGAMI DI AFFINITÀ E 

SOLIDARIETÀ TRA INDIVIDUI: nascita di strumenti operativi e momenti di informazione e 

formazione per “equipaggiare” il volontariato tradizionale e post-moderno della conoscenza basilare 

per operare efficacemente in un modello multi-agency. 

RISULTATI ATTESI Crescita dei livelli di consapevolezza e conoscenza del fenomeno sociale del 

volontariato spontaneo; Prototipi di intervento volti a valorizzare l’esperienza solidaristica dei 

cittadini nel rispetto delle strutture operative preposte; Incremento dei livelli di conoscenza e 

preparazione del volontariato organizzato e non sulle opportunità reciproche di cooperazione. 
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